
 

COM'È FATTO UN ISTOGRAMMA

 

Un istogramma, detto a volte ortogramma, consente di rappresentare i dati attraverso rettangoli di ugual base

ed altezza differente a seconda dei dati stessi. Inoltre, come vedremo tra poco con degli esempi, un

istogramma può essere disegnato in verticale o in orizzontale ed i vari rettangoli possono essere separati

oppure attaccati tra loro.

 

ISTOGRAMMA A BARRE ORIZZONTALI

 

Abbiamo interpellato 280 ragazzi circa la materia da loro più odiata a scuola. Da quanto hanno risposto è

stato possibile stilare la seguente tabella:

 

 

Proponiamoci di riportare questi dati in un istogramma a linee orizzontali con rettangoli separati.

Procederemo nel modo seguente:

 

- disegnamo due semirette, una verticale ed una orizzontale;

 

- in quella verticale stabiliamo le sei basi (tante quante sono le materie considerate) dei rettangoli, tutte di

ugual misura e tutte intervallate tra loro;

 

- nella semiretta orizzontale riportiamo i nostri dati dopo aver stabilito un'unità di misura;

 

- disegnamo i vari rettangoli.
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Questo è l'istogramma a barre orizzontali che rappresenta la situazione della tabella. 

ISTOGRAMMA A BARRE VERTICALI

 

Questa volta abbiamo chiesto a 260 ragazzi qual è il loro sport preferito; i dati forniti dalle loro risposte sono

i seguenti

 

 

Disegnamo ora un istogramma a barre verticali procedendo come prima. Basta infatti semplicemente

invertire il ruolo degli assi verticale ed orizzontale. Sul primo riporteremo questa volta i dati e sul secondo le

basi dei nostri sei rettangoli  

 

 

ISTOGRAMMA A BARRE CONTIGUE

 

In alcune situazioni può capitare che ad uno stesso elemento vengano associati più dati, come nell'esempio

seguente nel quale supponiamo di conoscere il consumo pro capite di carne, pesce e latticini in alcune regioni

italiane:
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